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PROVA ENDOTERAPICA EFFETTUATA CON IL NUOVO METODO CORRADI
CONTRO LA PROCESSIONARIA DEL PINO

INTRODUZIONE
La Processionarla dei' Pino e' un Lepidottero defogliatore che attacca Pini e Cedri, e in particolare
sono colpiti il Pinusnigra e il Pinus sl/vestris. L'insetto compie una generazione all'anno e le larve
hanno abitudini gregarie, trascorrono l'inverno in un nido sericeo posto in genere all'estremità dei
rami più soleggiatl. Alla fine dell'inverno (febbraio-marzo) le larve riprendono l'attivitàalimentare e,
in caso di forti infestazioni, provocano seri danni alle piante. Una volta terminato lo sviluppo, le
larve mature abbandonano i nidi e scendono in processione fino al suolo dove si Interrano per
trasformarsiprimain aisalidi ed inseguitoinfarfalleadulte.
Gliadulti compaiono dalla seconda metà di luglioa tutto agosto.
Dopo l'accoppiamento, le femmine depongono le uova in un manicotto attorno ad uno o due aghi e
verso la seconda metà di settembre compaiono le larve che si spostano in gruppo per alimentarsl
a spese degli aghi e costruiscono nidiove rifugiarsi.
Le infestazlonllnteressano soprattutto le piante situate in zone soleggiate e si manifestano spesso
con fluttuazionigraduali delle popolazioni,il cuiculminesi presenta ogni5.7 anni. Lelarve
svernanti sono pericolose per l'uomo e glianimali, in quanto sono prowiste di peli urticantiche,
liberatinell'ambiente. possono provocare irritazionicutanee, oculari, alle mucose ed alle vie
respiratorie.
La lotta alla Processionarla del Pino e' obbligatoria in tutto il territorioitaliano ai sensi del D.M.17
aprile 1998.

OBIETTIVI
L'obiettivodellaprovaera quellodivalutarel'efficaciadel principioattivoABAMECTINA,contenuto
nel prodotto commerciale Vertimec 1.9 E.C. (Sygenta) e riformulatocon un solventeorganicoin
concentrazione uno a uno. somministrato su conifere con il metodo endoterapico denominato
MNuovoMetodo Corradi" (N.M.C.) contro la Processlonaria del Pino (Thaumetopea pityocampa).

MATERIAU E METODI

Il principioattivo utilizzatoè l'abamectina, un insetticida-acaricidaad azione translaminare,
caratterizzatodall'inibizionedellaattivitàmuscolarecome meccanismod'azione. Negliartropodiil
p.a. Inibiscela trasmissionedei segnaliallegiunzionineuromuscolarlInterferendocon il rilascio
dell'acidogammaamminobitirrico(Gaba),causando una progressivaparalisie quindila mortedel
fltofago.Questo originalemeccanismod'azione rende il p.a. particolarmenteadatto ad essere
inseritoinprogrammidirotazionedellesostanze attiveal finedievitarel'Insorgenzadifenomenidi
resistenza.
L'abamectlna(sinonimodi avermectinaB1)appartienealla classe delle avermectine,sostanze di
originenaturale prodotte dalla fermentazionedi un fungo del suolo (Streptomycesavermitilis).
L'abamectina contiene almeno 1'80% di Avermectina B1a e non più del 20% di Avermectina B1b.
L'abamectinaagisce a basse dosi principalmenteper Ingestionee con una transitoriaazione di
contatto. È dotato di una spiccata attivitàtranslaminareche ne consente l'accumulonel lembo
fogliare. creando cosi' una riserva di prodotto che viene poi assunta dal fitofago con
l'alimentazione. Nei trattamenti tradizionali alla chioma il deposito che rimane sulle superfici
vegetali va Invece incontro ad una rapida fotodegradazione; di conseguenza le superfici fogliari
diventano sicure per gli organismi utili subito dopo il trattamento. Queste caratteristiche rendono il
prodottoidoneoad essere inseritonel pianidi lotta integrata. Risultaattivocontro tutti gli stadi
mobili di insetti ed acari, (da WinBDF).
Nell'ambiente risulta fortemente trattenuto dal calloidi del suolo e rapidamente degradato per via
microbica.
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Lepiantesottoposte a trattamentosono4 Pinusnigta. 2 Pinus siIvest1ee 1.Pinuspinss.
Si è utilizzatoper la somminisbazionedel principioattivo il metodo endoterapico"N.M.C.-che
prevede Iniezionial tronco tramite rutl1izzodi una piccola pompa a mano che aea una bassa
pressione.

DESCRIZIONE E RISULTATI
Iltrattamentoè stato eseguito D13 febbraio2003 in due zone della provinciadi Vicenza(5chioe
Orgiano)in varicontestiambientali.praticandogeneralmentesolo lD1foro &UIfusto ed Iniettandoin
frl minutiper pianta una SOlUZIOneconcentra1a contenente ilp.a. abamec:tina.
Allafinedel trattamentoogniforo è statoricopertoda un mastiaI cicatrizzante.
Il giornO04marzo2003 (19 giorni dopo 1'lntervBnIo)si è proçedufo alla verifica del'efficacia della
prova ad OrgianO.SI sono prelevati diveI$i nidi di processionaria dalle piante trattate ed altrettanti
dalle piante adiacenti non tra1Iate (TNT).
Una volta aperti i nidi delle piante non trattate, questi presentavano larve vive, di grosse
dimensioni, moltoattivee sane.
Nei nididelle piante trattate invece, le larVesi presentavano poco attive, di dimensioni inferiorial
normale, con lievimovimenti motori.
Da un analisi per saggi si é notato che circa rS0.85% delle larve del nidi trattati erano alcune morte
e altre deperienti o molto poco attive.

In data 05 marzo 2003 (20 giorni dopo l'Intervento) si è valutata la prova a Schio notando lo stesso
grado diefficaciadel trattamento.

DETERMINAZIONI PIAtm; TRATTATI:
Motte o quasi patalizzBtfJ
MedJamente infedoti si notmaIe
Bianco
Alcune laNe motIfJ

Dimensionelarve
Colore nido
Larve sul suolo

Metà del fori effettuati presentano, dopo 20 giorni dal trattamento, degli essudatl alloro estemo.

RISULTATI
CaRa prova in esame si è riku. abata una disa'8fa.buona efticacia del metodo; è comunque da
valutare In futuro 18perslstenza dell'efficacia e il grado di cicatrizzazione del fori.
Bisogna poi sottolineare che I periodo di esealZione non è roltimale in quanto U nido è già
formato. n periodo ottimaIe potrebbe esseN ha seIIembre ed 0IIDbr8. quando le larVe escono daDe
uova e cominciano ad erodere gliaghi.

C
:',. :~. .
li<. j,


